
2490

LAVORAZIONI IN ALVEO - PLANIMETRIA DELLE PILE DA REALIZZARE

Deviazione della viabilità su vecchio ponte
ferroviario linea dismessa Carnia - Villa SantinaSS52

ACCESSO AREA
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pista di cantiere
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DEPOSITO MATERIALI DEPOSITO
MEZZI

LAVORAZIONI IN ALVEO - DEMOLIZIONE PONTE ESISTENTE

PONTE ESISTENTE
DA DEMOLIRE

SCHEMA AREA DI CANTIERE PER LE DEMOLIZIONI

SCHEMA BY- PASS IDRAULICO PROVVISORIO

PIANTA AREA DI CANTIERE PER LE DEMOLIZIONI E SUCCESSIVE NUOVE OPERE

PISTA DI CANTIEREAREA DI LAVORO

FASE 1
Fresatura manto stradaleFASE 2

Rimozione barriera di sicurezza e parapetto

FASE 3
Demolizione strutture (impalcato, pile)

FASE 4
Demolizione porzione di fondazione

PIANO DI PROTEZIONE DELL'ALVEO
I mezzi di cantiere dovranno muoversi solo in tale area

Materiale costipato proveniente dall'alveo 40 cm

Protezione in TNT

Misto stabilizzato 40 cm

Scavo per demolizione fondazione
esistente per almeno 1,00 m entro terra

Installazione di parapetto
provvisorio alto almeno 1,00 m da
rimuove solo a rinterro dello scavo

Tubazioni in cls armato per formazione
guado provvisorio carrabile

LA FORMAZIONE DEL GUADO PROVVISORIO DOVRÀ
ESSERE CONCORDATA E REALIZZATA SECONDO LE
INDICAZIONI DELL'ENTE GESTORE DEL FIUME FELLA La dimensione nonchè il posizionamento

del guado provvisorio dipenderanno dal
periodo in cui si andrà a realizzare l'opera
in quanto i filoni d'acqua potrebbero
modificarsi rispetto l'attuale situazione

Sabbia per riempimento interspazi
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Pile esistenti

1. Tutti i mezzi di cantiere dovranno viaggiare ad una velocità limite di 30 km/h;
2. Bagnatura periodica delle superfici di cantiere e delle piste;
3. Prevedere un'area di lavaggio ruote/ugelli dei mezzi uscenti dal cantiere;
4. Gli elementi oggetto di demolizione verranno costantemente mantenuti umidi

con dei nebulizzatori al fine di limitare il propagarsi delle polveri;
5. Gli autocarri debbono utilizzare teli per coprire il cassone con il carico

PRODUZIONE
DI POLVERI

S.05

IPOTESI ALLESTIMENTO DEL CANTIERE - DEMOLIZIONE PONTE
ESISTENTE
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VARIE

Successivamente alla
demolizione dell'impalcato
verrà installato parapetto
alto almeno un metro

N

S

EW

Scala 1:1000

Successivamente alla
demolizione dell'impalcato
verrà installato parapetto
alto almeno un metro

N

S

E

W

Scala 1:1000

Scala 1:100

Scala 1:100

Scala 1:100

AREA BARACCAMENTI E
LOGISTICA DI CANTIERE

LATO AMARO

AREA BARACCAMENTI E
LOGISTICA DI CANTIERE

LATO VENZONE

TRUK

DEMOLIZIONI
Esecuzione di demolizione previo allestimento piano di protezione dell'alveo. Viene realizzato uno strato così costituito:
- Livellamento e costipamento di materiale dell'alveo;
- Posa di TNT;
- Realizzazione di min. 40 cm di misto stabilizzato quale percorso carraio dei mezzi impiegati.
(Vedi tav. T.30)
Il corso d'acqua verrà convogliato in tubazioni ovvero sarà creato un guado provvisorio realizzato secondo le
indicazioni dell'Ente gestore del Fiume Fella a garanzia del deflusso della portata di magra e del deflusso minimo
vitale.
Il materiale derivante dalle demolizioni verrà allontanato man mano che viene prodotto utilizzando le due rampe nelle
rispettive sponde dell'alveo. Dalla mezzaria del ponte si utilizzerà la rampa nella sponsa piu' vicina per limitare la presenza
di mezzi di movimento terra in alveo.
In alternativa l'attraversamento dei mezzi sarà garantito mediante la realizzazione di ture con l'impiego di tubazioni
strutturali per consentire il deflusso dell'acqua e il movimento della fauna.

La sequenza delle demolizioni ipotizzata e proposta è la seguente:
- Rimozione strati bituminosi mediante fresatura ed asportazione del materiale con conferimento in impianto per il
riutilizzo(intervento che non coinvolge l'alveo);
- Rimozione protezioni bordo ponte in carpenteria barriere stradali e parapetti (intervento che non coinvolge l'alveo);
- Demolizione impalcato mediante mezzo meccanico o altra soluzione tecnica che l'impresa aggiudicataria proporrà
all'interno del suo piano delle demolizioni;
- Demolizione spalle/pile mediante mezzo meccanico o altra soluzione tecnica che l'impresa aggiudicataria proporrà
all'interno del suo piano delle demolizioni;
- Demolizione fondazioni secondo prescrizioni di quota -1,00 ml rispetto alla quota media delle ghiaie d'alveo

La demolizione inizierà da una sponda e raggiungerà l'altra un elemento dopo l'altro (campata, pila, campata, pila....) con
l'avvertenza di asportare il materiale secondo il percorso in alveo più breve e raggiungendo la sponda più vicina (pista di
cantiere con accesso da entrambe le sponde).

GESTIONE DI TUTTI I MEZZI CHE ACCEDONO ALL' ALVEO
Verrà richiesto a tutte le imprese esecutrici che accederanno all'alveo del fiume con mezzi ed attrezzature di organizzare le
loro attività puntualmente e di prevedere procedure di allontanemnto dei mezzi con il fine di evacuare l'alveo in caso di
necessità nel più breve tempo possibile. Tali procedure dovranno essere indicate nel POS delle rispettive imprese.
Apposite aree di parcamento dei mezzi sono previste nelle aree di cantiere sia in destra che in sinistra orografica in
continuità conle spalle del ponte (nelle aree gialle). Giornalmente i mezzi dovranno essere parcati la sera a fine lavori in
queste aree.
A supporto di tali procedure il PSC prescriverà un monitoraggio costante delle condizioni metereologiche e del livello
dell'acqua a monte dell'area di cantiere sfruttando gli idrometri presenti sul territorio. Conseguentemente le imprese
esecutrici, sulla base dei dati rilevati, dovranno applicare le procedure di emergenza per l'allontanamento dei mezzi
dall'alveo del fiume in caso di necessità.
Dovranno essere inoltre presenti le procedure e quanto necessario per la gestione e il contenimento di eventuali
sversamenti accidentali di fluidi idraulici olio o di carburante durante il corso dei lavori (salsicciotti tampone o polveri
assorbenti dovranno essere tenute a disposizione per evitare che ventuali sversamenti percolino in alveo o siano dispersi
in acqua). I mezzi dovranno essere regolarmente manutenuti (con relativo verbale di manutenzione), come da specifiche
del produttore, ed in piena efficienza funzionale, sia per un sicuro utilizzo che per evitare sversamenti di oli e carburanti
nele aree di cantiere.

AREA DI CANTIERE
Le aree di cantiere saranno organizzate in maniera tale da prevedere baraccamenti, depositi di materiale, stoccaggi e aree
di lavoro il più possibile in aree diverse dall'alveo. Si sfrutteranno per la maggior parte le aree nei pressi delle spalle del
ponte (aree gialle). Per limitare la presenza di mezzi in alveo l'utilizzo della pista d'accesso all'aveo sarà tale per cui
accedendo da entrambe le sponde, con relative aree di parcamento mezzi e stoccaggio materiali, si utilizzerà l'accesso da
una sponda fino alla mezzaria del ponte, organizzando per la metà rimanete l'accesso dall'altra sponda sia nelle fasi di
demolizione che di realizzazione delle nuove pile ed in generale per tutte le lavorazioni che richiedano mezzi in alveo.
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